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Oli Mbomiti mnìtali avranno 
un ' ,' ., ',', . 

. :|eitlsist QMrio Molaaii 
• diffrufule formato {detto Am--
nisteriale»), afipòsitdmente ('.le-
i/uitó dUil'Mttuió Jlaliano di 
Arti..Critiche e pórlantn le ef-
femeridi : reitffiose ffiulaue, la 
•'rubrica dei mercati, eco. — pra--
deb è indispensabile nelle case e' 
negli uffici — il cui valore com-. 
mercialerappresenia un vero' 

dono effettiva di L. 2^ 
JSSssi concorreranno inoltre al 

iorteq$i6di • 

ilu9 IraHisttlmi quadri 
tappreaetUanti' il He Vittorio 
Bnian\ìiete"III e la Regina E-
lem ^..stupende oleografie fi­
nissime., uscite dal notissimo' 
SKabilimerUo Borzino di Milano, 
di grandi dimensioni (SOXSO) — 
con ricche ed artistiche coriiici 
di distinto pregio, eseguite dal 

.premiato Stabiiimento Bardu-
SCO.-rr., e .di 

. jseiitiiDDlilijajiil terracotta 
dell'artistico'.stabilim,ento, Bur-. 
ghdìri, che tanto'successo ottenne 
nella recènte Mostra Campio-
nWié*di-&d:éie: • • ;••;-•:, ; 

Abbiamti poi cómbindtò,.con', 
uiiif- difUe più. reputate 'hittg,, 

.vpefiii,di.fanate:ai tiostr.i ab-'. 
tonati, per 

•artisticamente ritoccati — con 
<élegante passe-par-tout delle di-
•fhè'risiofli di cm. 30x63 —: (non-
iati SM" ricca coviiice dorata, 
con.prnati in rilievo, cristallo'. 
e fondi — p e r s o i e La 20» 
mentre in commercio non si.. 
hàiino a meno di 30 lire. 
•:'Àltro!:mmpatico dono semi-. 

gratuito^'''"'-'•"' ' '•'•'. '"'''' 

) La Battaglia di Bezzecca 
.magnifico quadro oleografico 
ptere montato sti bella cornice,' 
delle dimensioni di c'm. ÌOSYSO, 
ai soli nostri abbonati offerto. 

• al prezzo eccéziortaiè'di lire 3.30, ' 
' èhe. rappreàenta a ' mala pena 
il valóre''della sóla oleografia-
„ .-^erje nostre lettrici poi. ab-

^pi^r^^Qttenuto /(j. „ 

Moda Btitterick 
iti abbnnameiìto ridodo a sole 
Liso. 

A tutti gli' abbona/i poi rfa-
remoùn'Òalénéarìo Oian> 
ibUé a..sfoglio mensile, ben 
'Jattp ed uiilissirno, . 

Dirìgere vaglia all'Amministrazione 
del'Friuli — Via Prefettura 6. 

— A, disposizione .dei. nuovi abbonati i 
numeri ar.i;etrati coll'appendice in corso. 

/ . 4 o n i .gratuiti .e semi ' 
.gnatuiti Ji due Ritratti •• dei. 
Reali, « due Vasi' artistici dello 
Stàb:'-Burùhàri, il grande Ca­
lendario Friulano, il quadro di 
Éezzèccd) sano visibili nella ve­
trina '.del Nogozio Bardusca in 
.Mercnlovecchio. I quattro primi 
sàrUnno assegnati a quattro fra 

.<)lÌ,ttb}/onali che avranno versato 
•l'importo dell'abbonamento entro 
il 13 corrente. 

filiforme tributarie e sociali, 
1 Voi»; Pmtfo Albertoni ripcesonta all.a 

jubblitìa disoussionq, 'con un suoooso'sd 
imp,(?rEanto afU'folo pjibbHoatp 'nell'ai-
«toop numero, dalla, 6'i'iWco Soaiale «n 
tllaegno di lojge'ohè glk'feoe in ilipi 
tempi parlare .molto., di sa, .toqdiadajb 
iw 'scsoondb le" nuoìjb ,é.sig6n2|a.. .... ',' 

B' i l progetto ài riforme, tributària.' 
a aooiali.presoatato dall'aitìinent« Mó-
'ligO' alla 6i)imer-a:;i!.,à0'.ftiag'^io.',^^ 
lo. ubjil̂ né'àd 'Agnini, tì4d»l9àM!|^tt< 
iBerèninii 'Bpviu, Celli,, De'FijliSBt, .&. 
Otìfltani, R, Luzi4lto,''Maffel,'M|r^6tì, 1 
Melanti, Mèi'lttBl,"N: NRSI, Pi>atjj|'(jllOl, 1 

Etojloldl, Sa'ui, .̂ Q.ooi,' V.en^épjlnì.' e ' 

" H I progetto (a ai'gòttiento di yivft 
ggltaaìóna e di latigh^ ditóusbftilf' III 
oomizi e sonferenze a Quastalla, Man­
tova, Bologna, Milano, Torino, Pisa, eoo. 

Da» della prinolpali prop08ft|«?Hte-
na^^j»?,|.rtoptotfe,.8orta J W , Al 
bertoni.—• vennBro,.per, forza dìJiyeDtt, 
.|dB«ttte %ll<t:6MJso S6Wno!l«lfB«*Jl 
je.lqteitti hm .jilyerfl,,,dfil HB|M. Una 
dì esse, la "pi'ù oontbftlltf.t.à, ,g8.̂ t%. di 
.portare «1 20 OlO la tassa suU^ rólSiWat 
..veiipe votai»,,.(ló'ni,già' allo "̂ .̂OÌ̂ .̂di 
,togliereJ'iro'ppjtà'snrs^le, ma pte-.BP-ì 
prlre le spase s()st.ei)iit9inell%.J'S)|le ,iB|- • 
présa d'̂ fpiòa. ,lia ieoonda pi;(>po8t̂ . 
l'abplijlo'np def dazfb interno ,dì, oon-
sumo sulle farine,"si^l pane e.sulle pa­
ste, venne adottata da So'nnlno alcuni 
anni, dopo, la seguito al moti é'ppbl»J'l 
oòntro i,'»ijmento di,prezzo dei gpaijp. 

Oggi tutfi si mostrano oonvi.(itl.̂ .el-
l'urgente uep̂ essi'th di riforme .tributarie 
ed eoonomiojipij.flia i oopaofvàjori. in 
realtà voglipnp limitarsi a s,8wpJiol ri-
tooohi.dì Qes,SBnà efficaqia,,;laddoye i 
demoo'ratlol credono impossibile man­
tenere il sistema attuale e Insistono 
sulla neoèssiià urgente ohe" le imposte 

di mezio tutte le spese im.prbdulitive. 
Però un partitO'parlamentàfe'ilóii'ha 

par' nulla" soddisfatto il proprio oòm-, 
plto quando si. è'contentato'di '^spri-. 
maro'|desiaetìi,.ed|''a3pitóziotìi in tarmici 

;g^n î'j:o\l:'',b§só lia-l'obbligoidi'^wtj'ì'flse.i 
care l'àttivitìi sua coni .proposta son­
erete, suscettibili di provocare nel paese 
feconde discussioni e nel Parlaménto 
utili deliberazioni, -. ' 

Mentre tutta la scienza" moderna in­
segna che la salute, la forza e l'energia 
delle "masse dipendono dalle condizioni 
tutte dell'ambiente e in priWltìogo* 
dall'alimento, e il problema' alimentare 
è uno'dei più gravi preisp di noi', le 
classi diriganti finora' noli fecero che 
inasprirlo. Esse dimenticaVono 'ohé"le 
leggi biologiche governano le' stesse 
leggi morali. 

L'Italia', il jpaesB delibi pellagra' e 
della 'miseria' alimentare', che sta sotto 
le nazioni civili nel coniiumo'dèlie car'fti, 
del pane e-dei'buoni aliinenti, ha-gra­
vato la mano sui consumi' indispensa­
bili. Perchè^se l'Italia è il''paese ^piii 
gravato' dai dazi di consùmo'pei^ i ge­
neri'di'prima neoessitk,' è-insieme a 
cagione dei bassi salari,'il paese dove 
le classi lavoratrici devono- im'piegare 
quasi'tut.to il reddito rièlla'compera'del 
Vitto,'Secondò i ca|(!9ll;'fti'iti,'in Itàlja 
l̂ ,̂ p6Sjj;;ppi;. l'alimento 80|;pa.9S!i'l'SB p,èr 
3ento,_del salario medip; mentre, gli 
àrtri" paesi non''spendono ch'e ti 80 por 
cento circa,'delle entrate Complessive. 

Il popolo ha acquistalo i diritti poli­
tici e contemporaneamente, I a-forza'di 
tasse 'emonopolii sui'" consumi," venne 
privato dell'energia e dei'mezzi neoe's-
siriper'eseroitarli. La prosperità' del 
popolo è indispensabile perchè ê so 
possa partecipare 'alla vita -politica, 
adi amare, le istituzioni. - . ' • •• 
'j Questa non è eerto'un'affermazione di, 

partito. Bismark ha' detto : « La que-
.stione dello stomaco è la più importante 
di tutta. Non è che quando l'uomo- è 
ben nutrito ohe .può' occuparsi .di ' po­
litica.', ".' 1 'i'"i • ' 

. . L'onorevole • Albertoni ricorda qui 
lOJjportunamente l'iniziativa deliComitato 
istituitosi nel 1881 per la graduala a-
•bolizione-. della tassa, sul salci .comitato 
iconjposto-,.sotto' lai presidenzia "di Giu­
seppe JMUSSÌ, di Paolo •Boselli,! di'liuigi 
Lu^zatti, di .Giustino'Forttìnato, di Sid-
'ney Sennino,, e-cosl prosegue;,' ' '• ' 

' hw tassa sul' sale.èiiper :'eco6llenza 
una • di' quelle' imposte'.progressivc^a 
•rovescio di'cui parlava'i l'on, Giolttti, 
perchè un uomo, sia ricco.-quanto'ai 
vuole, • non può" consumare 'una quantità 
di'sale Maggiore del. ppvèro:-Maianzi, 
si veriflca,.'per .imprescindibile neoés-

ica, che il povero deve oon-
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INSBRZTONt . 
] A tvnjL piqK<>ìu, kvtt* Ih Ofma d-^i r«r9*iH 

Oamaitliintl, »MHI*ÌJ , ' !« , »'«kl»r«iiIi>M n fd- i tr , . 
itatcvtti), .>*|t')i in*''. • . • > Ch„c ^ 

bs i«Wln t>àglS« )<! 
f^t ylÌL 'inStfk14:^i lìOi/i it. Q*Et''i»i,Nl. 

SI v«aJa ftU'Rd'doU, itila enrttlora titrilMMi, 

TeiAfonOi Un aaman arretrala liaitUalmi IO. 
. •^^^^l^M^^^W!^^B!IM^ 

.sumarnu ili più purchò si nutro di vo-
geiali, una aliraontaziono questa che 
richiude maggior uso di sale, e per­
chè non può ricorrere ad altro condi­
mento 

Questa non è un'affermazione gratuita, 
nò minimamente una osagoraaiona. E' 
provato in modo indubbio dalla flsiolò-
già, ohe chi si ciba di .vegetali non può 
conservare la salute, non può vivere, 
se non fa largo uso di sale nella pro­
pria alimentazione. (Hi studi athograflol 
confermano aolennomenta questo. Fatta; 
le popolazioni carnivora non adoperano 
salo, od anche no ignorano affatto l'à-
sistenza; par i popoli che invéce traff 
gono il loro nutrimento in prcvaleaìia 
dal.regno vegetale, il'sala rappresoW^ 
davvero una gemma preziosissimo;-In 
taluni paesi osso vàia, conia moneta. 
•Viaggiatori e studiosi descrivono utìa-
iiiml le sofferenza, la fame di sale di 
questa popolazioni' quando per qnatollo 
ragiono asse ne vengono a mancare, la 
brama con cui esso allora lo riceroftno 
anche modìante guerre' sanguinose,' i 
sogni di gioia con cui l'aocolgono in db'no. 

L'on. Cardarelli nel suo n̂otevolâ . di­
scorso (sessennio 18S1-8S, pag. 8821) 
ha insistito sul consumo maggiorei'del 
sale in ohi ai nutro di farinacei ; ti' di 
farinaoei, di vogatali è composto 'pur 
troppa quasi unicamente il vitto del 
povero,! in ispecio quello dalle nostra 
popolazioni rurali. Ebbene, in Ita^a il 
prezzo del sale è superiore a q(ì.ello 
sbà. è!.-|)re3^.o'tutti' i papali 'eiiìfi. Il 
sale oomiinò costa in Italia 40 conte­
simi ài chilogrammo e 80 quello ..fino; 
in Germania 25, in Svizzera 21, in 
Francia 10. • . ' , | 

Sorgo naturale una domandai alla 
quale giova rispondere perchè pofl'obbe 

•racchiudere una obbiaziPne, ,.' j 
Come mai un Comitato pàrlamóiitare 

tanto autorevole, dopo 'èssersi proposto 
fino dal 1881 la graduaje abolizione 
della tassa sul sale, non venne à capo 
di nulla? Eppure in questi periodi di 
tempo grandi somme vennero gettate 
in spese improduttivo ed impreso ca­
lamitosa. Dobbiamo , coi'il!os'sarp che, 

si vién' meno a promasso cosi 
s*olérttì*|,»'tti-' &|.ii'oÌl ' ch,8'--' W|iiSjàào ' 

'veri'interessi' p'òp'olari, lìon si ila" di­
ritto' di lamentare cha le istituzioni 
parlamentari' s'iano ,̂'screditate e guar­
date cori'Scetticismo' dal popplo. 

, ' ' ' ' . , . " * " . 
' Dimostrata òpsl la ipaparigsa n'eoes-
'Mk'liéWa'riduzigne'del prezzo del 
sale fabbrioaio dal Governo, l'on. 
Albertoni, egli accenna alla seconda" 
ppopostai riflettente l'abolizione 'di ogni 
dazio intemo di consumo governativo. 

" ' Il pMmo passo a decisivo versò, l'abo-
liziona-dei "dazi' intelini di consumò''non 
si ritrova veramente nei timidi' pro-
getti-di •'Vaooballl;,'di'qar'oanb,'dl .Car-

"min^'già.jptóséntati' alla,'Cajn.erà'; tt)a 
es|i,'. 9P.P0, .almepò ,'lndizib della,situa­
zione.'Agiudizio nostro, il primo.passo 
decisivo dp'̂ rebba consistpre-'neli.'abo-
likiijriè''";d,elj'b£(jiô e gP|i(e'i;tt'àtiV.o'|di 'aa2in 
opilsumpi' Lib.éfati op.sl ,i Cp'munj da 
questo agguavio e da».' questa catena, 

•potrebbero abqliì'e l'impasta: ' • 
''i,,-̂ 'fiorii'sqlòjTuri 'siolile"ji-ovvediiWanlio 
s'impo,t)o so.Ho.1 il pulito ,0.1 .vista del 
dazio oon^umoi.ma'è fondamentalai-per 
i Comuni ohéaspirano' all'indipendenza 

. tributaria, e a.-diventare veri.-centri «di 
risorgimento liberandosi dal .giogo 3-. 
scale é' biii-oèrktico del Governo can-
trale'. ^ ''"•' * ,•* '. . " , 

' " Il'Jiuoyt} e_,fórte movimento di li-, 
bartà' e'di antpnomia 'sórto 'nói nostri 

'Comuni e oK6"'deVe far capo ad u^ai 
rifórma"' radicale delle leggi' che,, li, 

-governano, vuole e suppone ohe iCo-
milril stessi 'siano liberati dalla, quota 
'gòvernaijiya'dal'dazio consumo. ' '" ' 

DALLA'CAPITALE 
, . NOTIZIE VÀRIE. 
iDuni del He,— Un inatrimonió'prin-
' .oipesco —ìiii?>'pa'kMO Margherita., 
' Roìka 4 •^' il'' Re ' h'a "donate ' duei 
lcbppé''d'argeritb, désti'natp boma'iPrémi' 
'alla 'Fièra '-Nà'iìionala'idi'Vini' p'd àll'E-. 
sposizionè di oàriridni gr^ridinHughi che. 
si terranno' a'Ronia'du'rante.'il ca^no-l 
vale. ' ' '" ,' ' . ' . ' .' ' ' 

"Il Governo ha'per.suà'parte destinate. 
•m'olte medaglie.-' . .•. . i • 
' • — Si'àséicura che la'prinoipés'sa Xe-
•ttia di''"Motìt'ené'gro,' soi'élla della npstra, 
Regina, vada sposa al principe Giorgio 

'di. Grecia, reggente di Candia. ' '' ! 
—''Nel pàiazzo'della Regina'MadreJ 

va'i-'rà'prossim'amente i'nìpianta'to un'uf-' 
fido telegrafico speciale. 

NOTIZIE DI CORTE. , 
Viaggi rimandati — Per la con­
ferenza del Duca esploratore,, 
Ronta 4 — k causa dalla gravidanza, 

della Regina tutti i progettati viaggi': 
del Reali ili Sicilia, in-Sardegna e'nel­
l'Italia méi'idiònale, sono stati rinviati-
al venturo autunno. 

-^ Lei.'Prosìdanza della Società Geo-, 
grafica ha chiesto un'udienza' ai So-, 
yrani per, b r loro l'invito uffioiale di 
assistere alta conferenza del Duca degli 
Abruzzi e perchè il Re stabilisca il, giorno 
dèlia conferenza. . 

l'or taltì occasione probabilmente 
tutta la Famiglia Reale sarà a lioma. 

L'arrivo dei mambri della» Famiglia 
Reale avverrebbe verso il giorno 8," na­
talizio della Regliìa Elena. 

Il Sindaco di Roma offrirà al Duca 
degli '.'Abruzzi ui ria'évimeuteJ In pa*"-
pldogUo., ,, I , 

. lipz^DielpitifMo.' 
'Róma 4 — Notizie odierne in Borsa 

preannunziano un sensibile ribasso nei 
prezzi, del grano. ' ' '• ' 
'•Anche al Ministero dell'Interno tali: 

• notizia'sono confermata. . "' -

LE NOSTRE SClJOLE ALL'ESTERO 
- li Dortooriga degli'sodiarl aumenta 
"Roma 4' — Dal complèsso dèi r'ap 

portii' pervenuti al Governo, sulle' 
seriola italiane .all'estero, fisulta c^e! 
nel porgente anilo il numero dagli à-! 
lilà'nf è aumentato di 1230. 

L'aumento o'ónlinua ,dà parecchi anni! 
in proporzioni tali ohe nuova scuole' 
sonò ìndispensabjli. ,. , , ' 

i.tpattati di,.commercio. 
:, Italia e Germani!»,. 
Roma 4 — Fra i Governi, di ,Qer-

manla ed Italia, si è deciso di iniziare 
nel- venturo estate regqlari .trattative 
par la rìnnovaziona dai trattati di com­
mercio. , . , . '! 
', Si sarebbe inóltre d'accordo di modi| 
floare il meno possibile i .trattati esi­
stenti e di esentare totalmente le mate-' 
rie'>pHme Dècessàt'lè' all'indiistria ed al-̂  
l'agricoltura. ' ' " ' ' 
'•"— Analoghe trattative si inizlereb-^ 
boro ooil'Austria. ' 

MÒflZIEJT ALIANE 
Elezioni politiche. 
«Gandttlin» candidato. 

• Nel secondo Collegio di Genova, va­
cante per l'opzione di Bettole aRecoo, 
lottano'tre nomi: Luigi Arnaldo "Vas-. 
sàllo (Oandolin), direttore del' Seèolo, 
XIX, per la coalizione dai aosidetti 
«monarchici»; l'àvv. Callegarl,'radi­
cale legalitario ;•'e- l'ayv. Pellegrini,' rè-
pubblicano, ohe fu alttó v'ol'tà'-deputato.ì 

La morte deil'on. Oàmbray-Olgny., 
Nella sua villa di Schlfànoia a San; 

Pietri) a Sieve, è morto ,dopo 'rapidis-i 
sima malattia — un vespaio alla fa,c-', 
ola — il deputato del secondo collegio, 
di Firenze conte Tommaso di Oambray-
Digny.' ' ; 
' L òtl.'Cambray-Dlgny era,celibe. La-' 
scia 11 padre, senatore Guglielmo, è 
una-'jorella.' •— ' •• 

Tommaso. -Oam.bray-Digny nacque aj 
F\rp,iizé''iiel, ],8§5i'e si laureò' .,dottore! 
in^lpgge alla ,un\vprsltà 'di fifa. j 
,' |F|U eietto deputato la prima vplta, 

nel' 1886, e WPi'esentava.ann'Camera 
il secondo collegio di Firenze. Sedeva 
'a dèstra. 

Da qupU'epoca fu sempre deputato.' 
Prese' attivissima e non simpatica 

parte alla dÌ3cu3sio,ne , dei provvedi-
metfti politici e contro,'l'o.struzionismp 
ftlljjepp'cà dui. gabinetto Pelloux. 

WQTiZIE ESTERE 
'..NS;L,TKANS.y,AAL. ' 

I boer i alle porte! 
Londra 4 — La notizie dà ' Capeto-wn ; 

Sonò sempre più 'gl'avi. Si 'oon'3Ìdera| 
oramai la Colonia ih grave peripòlo,' 
e si prendono le precauzioni par la 
difés'a;'''sbarcando Pannb'ni, 'munizioni < 
ed ,eq'nipaggi dalle navi' da guerra an-, 
corate'nel porto.' ' ' ' ' ! 

Nove colonne (oommandosj dei boeri; 
sono già penetrate del territorio, della 
Colonia', rinfot'zata' obntinuaménte da', 
colonne di ribella olandési e-afrikan-
ders. '' ' ' " ' ' 
'"'•Si fóv'manò''àffrottaiameiìto corpi'di 
volontari. 

rRoiriNGiA 
coiiii. 

Il voto di domani. 
Le notizie ohe gli'amici ci mandano 

dai eentri.'del Collegio,- ci confortano 
a' non dlibitàfe ' cha dOiManl dà irtle^li 
elettori si avrà, sul noma delravir. 
Garatti, nna,viva;a. slgnifloanlie,,affer-
mazione; una ^lanlfestazione ohe at­
testi come fortb&é'àtb sia penetrato in 
quelle' gagliarde popolazioni di làVora-
toi-i lo 'spirito dal tèmpi nuovi, 'la 'èo-
'solenza del popolare diritto.' ' 
' Il *òto di domani deve dimoitr'àre 
corali' gli' eieftori del' Ooilagio' di Gé-
itìù'ft'à-Ta^cento abbiano •è'ómpi'esò' 'Il 
Vero daf'attèfe del m'attdato parlameii-
tar'e : ohe,'cioè, esso' iion è he i n pi'é-
mióad Una fortunata "barrielpa,'né una 
nicchia di onore e di 'tlposo, nia'iin 
àrduo' mandato di f'm ò'pèra" e 'di 11-
btok p'a^bla, un-p'd'sto' di'vlglìaiizà,.e 
di oòmbàttimedlb, aft es'eréizio'coristìlo 
a gé'Ioso'di sotfranità popolafa. 

Gli elettori devono dimbstràr'è che 
vogliono noi lort' deputato non',già' un 
altezzoso' pt'oiattó'ré;' ma un aiiàibo.'òpé-
l-os'P a sicUrbi' jpénsoso' dèi beile dèlia 
patria', devoto alla causa'.'de'lla l̂iiati'zia 
sociale. ' ' ' ' ' ' , ' '' 
" 'Umberto'Cartól chiaramente'lo'disse: 
fido alle istitnî iohl, egli pensa ' giiSàta-
mente -^'come pensano altH fortlSàitni 
liberali '— in' (juosta si 'abbia il mi­
gliòre "IstrumB.ntd'per aocihgarsi à'-t'tìt'ti 
quei' pi'o'v'vediinénti eóoA'ò'mTòi' e ' civili 
ohe valgano a chiudere- un passato 'triste 
e ad aprire alla patrja^ ia-jyj,fi,, di, un 
avvenir^ migliore^ a psnSia ohe |''fW.'?l° 
dellerfbrzé 'sèhiettànj.e.nta, p'o8tt,tiir,Ìdiiàli 
e dèm'oci-aticlie pòssa 'é''''debfi^, (jéter-
minara un salutare mutamento iiefr in­
dirizzo legislativo'e gòverùativoi .̂' ., 
'' Egli pensa 'che rb'pèra dai rappi-e-
sentanti 'dal popolo non deve svolgersi, 

' ibrtuOsà ed 'qs'cura; dei corridoi, rielle 
bongiurètte dello'antitìattìeriè e dèi'biffe, 

-parlamehtari,' nell'inlriglietto, pe^titìabe 
a'dalla oólti'vàzionadéllè'èllèi^lale per 
là caccia ii portafogli a' Hi, sbltd-.BòP-
tafogli'; iùU b'èris'l;"''é'soltantb'ttélla'piib-
blica ' àula pàrlanierifara', 'ctìU'apèi-la'pa­
rola, iìi faccia al Pàèsè."'" "' ' ';'' ' 

Egli- pensa che lo' St'atùto si deva ri­
spettare'ib tutta le sue parti: e' da 

tutti; • ! " • . '';' ' ,' 
E gli elettbri'del Collegio diGèmobà-

Taroènto'dev'onO'domani confortare del 
più' iàl'go'assenso,-dèi oom'pàttò lóro 
suffragio, -quésto' sano pensiero.' LJ'ela-
zione di Umberto Oaratti deve aVere 
ed'avrà un'grande-significato bpfie 
indice del pensièro'popolare",'oome-Vi-
velaziono' della"-èosoietìzà pui)bllcà."" 
• E' necéssarib si sappia, helle.'aùle-dèl 
Governo'ch'a ir'PAes'é' ite'n ''fuóle'plù 
saperne di cèrti'Sisteini a" dèlle-om'ai 
abusate alchimie parlanientarl ; ohèvuole 
•risolto"davvero il pi-bblema dal'n'bst^o 
ordinamento tributario' ed' eoonotai'ao. 

'' "'B'neoessaH'O'si'bomprendàuna bu'oila 
"volta -ohe' gli elettort-itaHanl "prèiidono 
sul serio il"Parlaniénto :"'che da.qùe'àto 
nttendono linaliàénte, 'le'''ptbm6's^'è"ri-
forme"": che vogliono "mandàl'e a"M<}Bt,e-
'citoriO uoi'iègìsiàtoì'i per'U' pop'pjp, e 
non dalle comparse per le cérlmòiila 

., ufficiali .0 deglwarteflcivpeiv-i'giaBèSMìlli 
dei-reirpscena psrlamepijari|.jp.he ,gtta-
8iaap'..è 'Uteriliscono'.'l'eV.istituziòill. e 
diffondono lo soettioisrao e lo sconforto. 

Qupsto il, significato d.el -voto di do­
mani ^ i- '. ^ • . , - .. • '.'1 '̂ 1 . 

'15 gì ibi atto ri del Cólibgibdi Garap^p-
Tarcèntol deponendo' nume'rbSi liéll'ùrna 
il nomo di.; , t,. > ., >, 

Umii*i*ta p a r a t t i , 
dimostreranno . di ̂  ayer bompres.o .tale 
compito cpn.illuminata cosci^ljza, e di 
volerlo con ilerezza di. aeiitìmèrito .^t-
'fortharé. ' ,, ' . ' . ' .1, 

Mepùàti di aniiiiall bovini 
,ohe avranno luogb nella Provin'cià'di 
'Oaine e paeSl"limitrofi,'della prossima 
settirilàna: ' ' . . j .. >. 

• Lunedi '7 gon'naio —"Akz'ano 'Dècim'o, 
Spilimb'ergb, S. òìbrgio di"Nogarc)i'TOl-
mezzb; Trìposimò, Piei>e' di"'tìddòfe, 
'Fi 'e toWo. '" • '" '•• ' •'• • ••''"'""• 

• • Martedì'8 id. -^ CEcbh1nì,'(Pàsiatìb), 
Fagàgna','lpiliraé, gradisca,'Medea.' ' 

Mercoledì 9 id.'-^ Casa'rSa, Moì-te-
gliàiio, Oderzo: ' :" " *'" ' • " 
• Giovedì 'lOid;'—'• 'Plalbano,''Sa6ile, 

'•Goi'izià; Lonffarone', Portoguaro':'' \ 
' 'Venerdì'-U'id.'" — Bertiolo,-' Cp'nfe-
gliàho. (I ' • ' ' • ". ' 

Sabato 12 id. — Cividale, Pordenone, 
Belluno, Motta di Livenza. 



I L F R 1 U I. .1 

Spillmb«i*oa| i gennaio. 
Orlai oomunala al ooRiptaio I 

Navighiamo in piena crisi comuualo, 
Ntill'ultima ssdutr. ai doveva nominare 
ìi sindaco. Presenti a votanti vunti 
conalglieri, tocoArono S) voti ni signor 
Prosdociiso Salirai), contro 11 scnedo 
bianche; ripotuta la votazione, 9I ebbe 
lo stesso-risultato 1 

Allora fu sospeso ogni altra tratta­
zione dell'ordino del giorno e Cu sciolta 
ta seduta. 

É la dODseguenza fu questa: dimis­
sione generalo della Giunta (assessori 
S e d w , aniiano, ' avv. 'aav. Concnri, 
liiaà'dhl'e Zanettini) 0 quindi crisi com­
pleta. ,..•: ,,•• •, ':- = 

Spuriàmo ed auguriamo che per il 
pubblico bone se^ua presto quella cor­
diale intesa dogli animi che ovlti ulte­
riori guai. 

P a l m a n e w a i 4 gennaio. 
Funsbrl, 

Qaesta mane allo 10 obboro luogo 
1 funerali dal signor Edoardo liuri, da-
l'Inesorabilo fato rapito all'atfotto dei 
congiunti 0 degli amici. V! presero 

Sarte rappresentanza del ìUnnicipio, 
élla Società operaia e d'altre ammi­

nistrazioni, assien^e a gran numero di 
peraODo. d'ogni classe, accorse a ren­
dere tributo, di stima e d'affetto al 
compianto estinto. 

Edoardo Buri, coli'indefessa, iatolli-
genie ed onesto lavoro, seppe acqui­
starsi una posizono invìdiaiìile, ed il 
suo negozio d'oreficeria é certamente 
degno.d'una grande, «ittii. 

Fu assessore del Comuiio, pro.^iJooto 
d,elta Congregazione d\ caritii e da molti 
anùi consigliere comunale, disimpe-
gqaqdo sempre lo pubbliche ciiiche in 
mòdo, lodevolissimo. 

Il caro amico J^nnio, di lui Uglio, 
saprà' tsnoro'ii noma del padre nella 
stima assicuratasi, confortanilv l'addo­
lorata mamma sua, in tal mudo affer­
mando la più graude rjconoouanza od 

.'affetto alla memoria del genitore, che 
tanto l'amò, 

O i w i d a l e i 4 gennaio, 
Queslìani d'interesse — Pro Dante — 

Palazzo Carbonaro — Freddo — 
Oftzlo. ' 
Como accennammo brevemcutc nel­

l'ultima nastra corrispondenza, il primo 
d'anno, forse senza premedituzions, 
corno augurio a nuovi cimenti sulla 
nostra,, vita, pubblica, definita da un 
uomo Hi vaglia e vita da can e gatto, 
è stata.distribuita la risposta di alcuni 
aziopiati, alla relazione 30 novombro 
19U0 degli, ex assuntori del Collegio 
Convitto Jacopo Steiiini, e diretta agli 
amministratore del Collegio stesso, od 
avevamo messo in forse il confutarla. 

La vertenza è tanto complessa, che 
non intóndiamo por ora occuparci. Solo 
ci spiace che sia stata provocata pìii' 
prabab,.Imen,te dalla imprudenza di qual­
che omenopo da, cnlfè, che non dalla 
relazione ^0 novembre u. s. 

Egli è carta perù che se da una 
parte non si è ben spiegati fino da prin­
cipio dolia controversia, dall'altra si 
presenta il torto di non. avere vigilato 
i. propri interessi e domandato i neces-' 
sari schiarimenti nello forma volute, 
prima di essere chiamati.io causa. 

Noi rimaniamo colla, convinzione che 
la. vertenza rimarrà vertenza per molti 
anni ancora. IS so fosse possibile una, 
pronta soluzione, saremmo cortamente 
i primi a raccoman.darla, « spociaimento 
in si tristi momeqti» a, tutti i citta­
dini di ^enho e di cuore. 

Pare' impossibile, ma è pur vero, 
che il 1900 .ci ha lasciata, ben tristi 
eredità. 

(10) APPENDICE DEL FRIULI 

I MEirCLOSSI 
^Romanzo nuoyissinìo di E. A. Maresootti. 

{Riproduiione vj«fata). 
Ma béveva ahcóra, sempre. E poi... 

Ma per lui non v'ora più fillossera, non 
più crittogama : pareva riudissc lo stre­
pitio delle fruste e il paese gli ritor­
nava nell'antica gaiezza. Poi con il piatto 
d,9ll^,manp portava la berretta sull'o­
récchio 0 traversava il paese all''S''a-
meute, sorridendo, chi sa mai a quali 
sogni a riudendo forse le predilette 
canzoni or morte. E con il corpo pen­
zoloni, in., un dondolamento da buon 
ragazzóne, perdonava a tutti : avrebbe 
abbracciata l'umanità iutora, giacché 
in quei momenti papà Antonio vedeva 
l'esisteijza a traverso lo splendor di solo 
che gli brillava noi cervello. 

E un sorriso di felicità, per questo 
ricordo, sfiorava il volto di papà Gio­
vanni; un sorriso spesso avvertita da 
Clelia, ohe glie ne chiedeva la ragiono. 
Il buon uomo crollava molancónicainento 
il capo: 

Oggi vanno affisso per ! muri 0 di­
stribuito per gli ustìrcizi un niauifi<sto 
ilei emulo Itberiilc costituzionale odilo 
dalla tipografia Dorotti di codesta ditlk, 
iuvitunte ad Una sottoìci'iziona a favore 
della « Danto Alighieri » per proto.itare 
couiro italiani che rintiegarono la pa­
tria noll'occasiono dello ruuonti lotto 
elettorali a Trieste. 

"*" L'acquisto dui pulu^zo (carbonaro in 

borgo .Cavour, incontra il favore dal 
pubblico. Speriamo di vedere pi-osto 
definito questo afTuro di pubblico into-
resse, 0 collocata convoniuqto U Ca.sa 
di llicuvero, una dello più utili, più 
civili 0 più umanitario istitiizioni cit­
tadine. Ma in argomanto avremo molto 
altro da diro. 

Intanto attendiamo il verbo della 
nostra municipalità. 

•̂ -
II freddo è socco, taglia. la punta 

del naso, u quelli dollu luco elettrica, 
condannati a lavorare per aria, per 
stendore i fili ili rumo, improcaiio al 
destinò ed alla brutta stagiono. 

C'è un po' di foriaanto tra 1 nego­
zianti a fornai per l'incorta loro posi­
zione nei riguardi.del dazio. 

Ltjja fegiQsalfi mm la To^rcolasì. 
Comitato di Palmanova. 

Ci aorivoqo da Palmanova: 
E' ferma convinzione di questo Co­

mitato dalla Lega conh-o la Tabsr-
colosi ohe non si otterrà il consenso 
operoso od eCdcaco del popola nella 
lotta di ogni giorno 0 di ogni ora con-, 
tro il terribile nemico so a tutti non 
siano note le cose principali che ri­
guardano il modo d'insorgerò 0 ili pro­
pagarsi della malattìa, ed i mezzi più 
efficaci a preservarsi da essa. Perciò 
ha deliberato di far stampare ogni anno 
degli opuscoli cho in fonn:i plimii ed 
accessibilo ad ogni intelligenza, defini­
scano la malattia ed insegnino le norme 
principali di diftisa. L'utililà ili codustu 
pnbblicazlpi>i non ha bisogno di dima 
strazione; da esse la salute 0 l'acano-
mia sociale ritrarranno un reale van­
taggio. 
• IlConfìtàtd di Patinahova ha diffuso 

largamunte noi Comuni dei distretto il 
primo opuscolo a tien'i dolio copio di­
sponibili al prezzo di lire 5 ogni cinto 
Se ne dà avviso ai Comuni dolia l'ro-
vincia. • 

L'opuscolotto, dettato in forma chia­
rissima, popolare, è davvero una sim­
patica ed utile propaganda, 

Oa*l*ibile m o p t a . In seguito a 
ustioni l'iporlato il 2fì dicembre u . . s , 
ad opera di liurauelio Antonio, la notte 
scorsa il bambino Basso-liondini Primo, 

'di mesi 25, da Pucenia, moriva fra 
atrobi «offeroDZa. '• ». ; • 

ACQUA'1)1 PEmZ; 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L o • « l u t a i * « » . . Qicioi 
m e d a g l i e d ' o r e — D u e d i -
f i ion«i d ' e n o p o — M e d a g l i a 
. d ' a r g e n t a a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e t'arinaoia 
noi, !$94 — . O u e o s n t o oe i» t Ì^ ì -
od i t i i l a l S a n i in otto -anni. 

Concussionario por l'Italia A . V . 
R a d r t o , , | l d i n e , suburbio Villalta 
casa marchosd Fabio Mangilli. 

Kapprosentaiito della V i T A I» B 
invuutata.ilal chimico Augusto Jona di 
Torino, suiTOg:ùo di sicuro effetto i n -
a o m i p a r a b i l e a s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zollalo di ramo per la 
cura dell» vite frutteti, agrumi, ort.iggi, 
fiori e dolia diaspis ponlogona del gelso. 

— Tu pure', fra qualche anno.,. 
E troncando bruscamente II ponsiero, 

con quella sospensionòaccompagnatada 
una leggera alzata dello spallo diceva 
molto più di ogni altra parola. 

Clelia comprundeva e amorosamente 
lo carezzava, lo vezzeggiava con dimi­
nutivi, che lo facevano sorriderò di 
gioia. Poi, come un brutto pehsiei'o gli 
attraversasse improvvisamanto la mente, 
la guardava bono negli occhi ; ina sompro 
belli nella lor luce dolcemente mite, 
da quelle pupille egli riaveva, presto 
la fidùcia in sua figlia. Poi fugacemente 
fissava il giovine e tornava a sorridere 
di compiacenza. Ma spesso il sOrHso si 
perdeva in un brusca .ritorno di tri­
stezza. Giulietta!.. E riprendeva egl ia 
ricordare e ricordando, piano piano, 
senza,avvoderseno passava da un fatto 
all'altro, a sbalzi. 

L'inverno, risovveniva, era imminente. 
Papà Francesco, suo padre, ora quel 
giorno arrivato fino alla fdrosta. L'erba 
copriva il sentiero: la . pioggia aveva 
riempiti i fossi dei piccoli rami sca­
pezzati i giorni innanzi ed i rovi si 
intrecciavano sul sentiero con fitte ma­
glie. Il taglio dell'anno prima delle 
betulo, sino a fior di terra, era, riuscita 

UHI 
La lotta a Trieste. 

Il Piccolo giustamente con fioro pa­
rtite rampogna quei cosi delti «indi-
pondonti » — Dompiari 0 compagni — 
che, unioainoiitu por livori e • gelosie 
piii'sonali, provociirono la dispersioni! 
di duemila voli nallu filo dogli italiani 
a favore dugi; slovuiii. Spora cho la 
niiiggioranza di quei duemila, saprà ri­
parare dovarotamunto nel ballottaggio 
di domani. 

Il Comitato olettoralo nazionale ha 
indotto per stasera, sabato, alle 20,30 
un comizio noi Politeama Rossetti.' 

-W-
La notizia — segnalataci lori — cho 

i sooialistl intendano votare in massa 
per lo sloveno, non è ounfarniata 

Spariamo, por l'onoro dell'italianità 
— 0 auguriamola por la rispettabililà 
stessa del partito soolallsta italiano in 

Trieste — olio essa sia del lutto smen­
tita dai fatti; cho anzi quei socialisti 
sentano — aimono di fronte - ad un 
ballottaggio che metto in termini cosi 
chiari la quistione vera — fra lo slavo 
e l'italiano, non esiteranno un istante 
a portare i loro voti sul snoondo. 

Nel riferire ieri, fra le notizia tele­
grafiche da Trieste, il coofranto delle 
cifra dei votanti fra lo elezioni del ISOT 
H le attuali fu dimenticato di rilevare 
che quel confronto si riferiva ai risul­
tati conosciuti alle oro 15 0 mezza — 
e soltanto per le sezioni di città -- men­
tre le urna si chiudano alle 17. 

Si notava insomma, nel telegramma, 
che a quell'ora, si avevano 450U vo­
tanti mono ohe nel '97 alla stossa ora. 

Sotloscpizione-ppotesta 
por l'italianità' dì Trieste. —• A bodo-
floio della'« Dante Aligliiovì »: 

2* elenco ; — (Somma preceitonto lire 82.80) -^ 
B r̂gliinn dott. Guido tire I, Perrucoi Arturo 1. 

Totals lira 34,eo. 
. -»• . 

lì .gruppo adi giovani promotori ici porta la 
sQguonte aìohfarazlous da pubblioaro; 

« Ci sentiamo ili dovere di render 
noto quanto seguo: 

« Iniziando una pubblica .sottoscri-
zione per' la Società « Dante Alighie­
ri >' in protesta doll'antinaz:onale .con­
tegno di un deputato italiano a Trieste 
— noi oon. abbiamo obbedito a nessun 
preconcetto politico — né, proseguen­
dola, infendiamo faro atto politico. 

f .abbiamo chIostO'adesione ad uomini 
di tutti i partiti — da tutti i partiti 
accettiamo inooraggiamonto ed aiuto, 
' 'sG'ratissimi a quanti ci appoggiano a 

ci appoggeranno — noi tacciamo e vo­
gliamo fare semplicemcnto apara di 
italiani, fiorì della nostra nazionalità, 
gelosi di ogni suo diritto, 

I promotori 1. 
Bê iBslano. Olohiaraaiooo molto opportuna, 

• • « • • 

, Ecco il terzo, elenca di sottoscrizioni 
raccolte dal gruppo dei giovani pro­
motori : 

Braodoliai JLutopio lire 1, Braudollm Carlo 
1, ài Prampero Bianca 1, di Gotlorado Costanza 
1, del Torso Biauiia I, Rnbazsier Otello 1, d'A-
gostìoi Maria 1, Cavalli di Traoto Carolina 1, 
di Tronto Oiulia 1, di Tronto Ulta I, di Trento 
Antonio 2, di Trento Carlo 1, Oiacoinelli Guido 
1, Micheioni Mario 1, Lorenzi Riogardo 1, Or-
gnanì Vincenzo I, Orgnani Massimiliano 1, Lo-
varia'Orguani Antonietta 1, Orgnani Gabriella I, 
Lovarift Antonio 2, Lovaria Giulia 1, Moroldi-
Lovaria Gabriella i, Conti Giuseppa I, Kossi 
Giov. Batt. 1, Hìzzì Pietro 1, Margroth 0 C. 2, 
Zanolli Giovanni 2, Del Negro Michele 2, Della 
Vedova Giuseppe 1, Cassi Domenico I, POIÌKKO 
Leonardo 1, Frattiua Fortunato I,'Schiavi Ro­
dolfo 1, Moro Angelo 1,. Budoia Francesco 1, 

splendidamente: avevano nella prima­
vera e nell'estate germogliato alto come 
un uomo. Occorreva or pensare all'altro 
bosco, dov'ora necessario abbattere an-
chu qualche vecchio albero, E incanto 
papà Francesca contemplava con gioia 
quelle alte piante di grossa fusto. Non 
aveva forse veduto lui stosso crescere 
quella bella generazione? E riprose per 
la strada di ritorna, riandando quanto 
era necessario fare e preparare. 

Lungo il nuovo sentiero lo acquo 
fuggivano a cascatolle e i ciottoli ro­
tolavano sotto i'' piedi': decisamente i 
giovani non si curavano gran fatto della 
foresta. Poi, non molto, oltre, un tronco 
soaliiato, abbattuto dal vento a.tra verso 
la. via.... Fece male fini) al onore..del 
vecchio'qualla trascuratezza. Buttò lungi 
il suo bastono e toptò di rimuovore 
l'ostacolo al di là dal passaggio. Aveva 
aiicòr dalla forza il settantenne, che 
diamine! E .s'appoggiò, bene, per.spin­
gere il tronco nel fosso : ma. appena 
l'ebbe rimosso, il fusto scivolò, girò e 
pres? una gamba dol pover'uomo, che 
cadde. 

Non si. perdette però d'animo papà 
Francesco. 1̂  fatto, .appello, a tutta l'e­
nergia sua, potò 4afa non lieve pana 

Ottavi Itoberto 2, Ottavi Viltorina 2, Ottavi 
Ninnetto ), Pflrusinf Giustina 5, Morelli do Rossi 
Giovanni 2. dì Caporiacco Bianca 1, Farlatti 
Oaniolo I, Parlatti dì Caporiacco Ida 1, Cauta-
rntti Federico 1, Ditta Giov Batt. Cantariitii 2, 
Caotaralti-Zucculìn Giulia I, Draossi-Canfartitti 
Mari» 3, Oortani Michele !, Celotti Fabio 5, 
Lelcht P, S. .1, Celotti arv. F, I, Maria Cicogna-
Romano I, Marchi Gìusoppo 1, Sohiari Giao 1, 
Cbiap Riccardo 1, Rogini Antonio 1, Rsgini Ugo 
I, Stringali Francesco I, Olioli C 1, d'Adda S. 1, 
Trojanl Gto, Batta cent. 30, Sobastianiitli Angelo 
ÌO, Tavolilo aio. Batta 30, Qortani Mlcholo.SO, 
Pe Prato Vittorio 10, Cengherle Untberlo'.lO, 
Rossi Umberto 10, Giordani Ivo ."ìO, De' Càndido 
Domenico 60, Comelli Ciriaoo &U, Batdissora 
Alceo 50, Foruglio Mario 20, Della Longa Luigi 
10, Vidiiasi Umberto 10, Zambellì .Tacito 50, 
Forrari 0. 90, Calligaris Giuseppe 4S, Di Bidiao 
Elia :!0, Perisaatti Enrico 20, Pontoni Giorgio 40, 
Molinaris Gioseppe 50, Dalla Torre Oiovanni ó .̂ 
Riga Angolo 20, Gigante Olinto 50, Zilii Gia­
como FO, Morasai Oinlio 25, N. N. 25, Criitororo 
Cugiati 25, Pctruzzl Luigi 50, Modottì Vineeuio 
10, Milanese Giovanni 10, Bergamasco Antonio 
10, Verona Giovanni IO, Della Bianca Dome­
nico 10, Milanese Antonio iO, Snszi Ferrante 20, 
Calligaiis Antonia 10, Calligaris Gio. Batta 15, 
Zanelll Gino 60, Zanolli Adele SO, Zanolli Ma-
i:ia 50, VecU Osvaldo lo, Gismano Gio. Batta 60, 
Cintti Pietro 50, Bellina Luigi IO, Luuanr Pio 
10, Paderni Cesare 10, Bellina Giuseppe IO, Mo-
rassl Enrico TiO, Poreŝ ioi Giovanni 10, pertusi 
Ugo 10, Lnnassi Domenico tO, Della Vedeva 
Angelo 30, D'Elste Riccardo 10, RIoli 20, Arti-
doro Baldisscra SO, D'Andrea Giacomo IO, Or­
lando Domenico 40, Filippi Giovanni 10, 

(Còtìtinun). 

FEA LE AB.ML 
&Ii officiali e la " fiaole AlioÉrì „. 

Segnalo ai signori ufficiali la sogu'ento 
notizia da Roma: 

«Interpellato dal ' sogi'Otario dolia 
Società Sante Alighieri il ministro 
dalla Guerra rispose che, inontre le 
prescrizioni disciplinari viotnuo (??) lo-
iscrizioui collettivo dogli ufficiali alla' 
Società suddetta, niohle si oppone alle 
iscrizioni individuali. ' 

Soggiunse anzi: ™ Vedo con piacerò 
rinterossamunto o la partecìpaziono 
dògli uf,nuiali a codQst.i bonomorita A-i-
sociazioiie, daccbè l'itongo il miglior 
modo per raffurzaru all'enferò l'infiu-. 
coza-italiana, il diffondervi la nostra 
lingua e la nostra cultura, — ' ' ' 

'Ecco dunque dissipalo ojfni dubbio. 
Lo Scudiero.' 

Musica e cappotto» [ 
Il cons. Busùtti hu' prusuntato la se­

guente interrogazione: . . 
•* Udini; 3 gennaio i90i. 

" 11 sottosoritto chiede interrogare, la Giunta, 
manicipale per sapere quali jirovvedimenti in-; 
tenda prendere in riguardo alle Scuoio di musica, 
e al civico' corpo bandistico,' dimostratisi noit' 
ritpondmti al Jìne. 

t. Bo»mi„. 
Ecco un'interrogazione che promette 

di mottoro opportunamente il cappuccio 
al cappotto! i • ' 

• # • 

Proprio a proposito ci arriva la seguente co­
municazione : 

« Spettabile Direzione, 
Ora che i giornali avranno finita di' 

sbizzarrirsi e.di dirne di tiotie o di crudo 
contro il corpo di musica municipale 
por la ormai troppo famosa questiono 
del cappotto o dei pmtoso rifiuto di 
suoiiaru nella notte del 31 dictiiubroi 
p. p., 1 componenti la banda municipale,.' 
ondo togliere ogni erronea interpreta-, 
ziona a per la verità, dichiarano: Che' 
non ebbero alcun ordine di suonare' 

i in detta notto,, né mai furono inter-
j pellati in proposito; e cho né ora né' 
I p c r il passato, mai si rifiutarono di, 

prestare i servizi ordinati dalla Giunta 
0 dalla direzione », - . ' i 

La va benone. Resta ora a sanerai chi fu che ' 
rifiutò il servìsio, motivando coli affare del cap-' 
poltOf come risulta dalla co-uuaicaziouó ufdciale 
delle doliborazioni della Giunta, ohe'puî blicamrao. -

liberarsi da quel peso; ma drizzatosi 
non gli riuscì più perii doloro di poggiar 
il piada par terra. 

Como far ritorno al paese ? Tolse 
dalla cintola il coltello a falcetto,. ta­
gliò, dall'albero vicino un secondo ba­
stone e, stentatameuto, dopo molto sof­
frire, si provò a camminare, appog­
giandosi sui due legni come su duo 
gl'uccie. Dolorava:.gli pareva di trasci-
naru assieme al piede un peso enorme, 
une massa di carni stritolale. Sudava, 
tremava. E la uotta intanto si avvici­
nava: bisognava dunque.l'di'si coraggio, 
per quanto si sentisse di momento in 
momento mancar di .forze: non voleva 
morir là. Il paese non era poi molto 
lontana. 

La figlia e il genero ritornavano da 
araro e quando videro il povero papà 
in quella stato no furono oltremodo 
costernati. E tutta la casa fu sossoprà. 
Ma. no, non poteva essere gran cosa! 
Non ara mai stato ammalato : era sano 
come un pesce: un poco. di. riposo e 
sarebbe guarito presto, arzillo come il 
giorno prima. 

Ma né domani, nò il posdomani ac­
cennarono alcun miglioramento nel vec­
chio: bon il oontrarlo. ' E Luisa, la 

k ore dì l a m pei iiarsoiiale ferroviario. 
U Gtcmcfli' dei Lavori pubblici j^ubt^ica: 
« Proseiiteiniinte esistono nel perso-

suiiiil'i ferroviario dui turni di servizio 
par i quali nell'atto dui loro cambia­
mento, a 24 uro continuo di lavoro, uà 
seguono altrettante, di ripOso. Questo 
metodo cUo Bd...!ina,parato .doUpersoualo 
riusce gradita, perctiè da un maggior 
lavoro trae utili) maggiore e, più lunga 
libiiftài sucbossiidi,' stt|;rlctìi>^<l<dUiò iii-
toilerabile per, le forzo umano a quindi 
nocivo al sorifizio pùbblico,' ' ' ' 
> Pertanto concie Auav^a(disp(>stzióni ch'u 
andranno in vigore ii S4 gennaio oor-
rente, il regia.,Ì9pattarato. dello strado 
furrate hi» areaiita)''hdìrinteros8e dell'ì-
giono e dolia .siptirozza del si^rvizio, di 
modificare siffatti turni in mòdo cho 
noi periodo di mutamento lo ora' di 
lavoro .anziché dli^^itìomelsio^ùo attunl-
mi.'nté, aieno Ifntlia'tó-a Id,-ò''qnÈlla di 
riposo saccu9sivo..,BÌono. anch'essa di 10, 

Cosi tale lavoro, ohe non è ,il norinale 
quotidiano y- porche questo é di molto 
inforioro -^ iVientre ò sopportabile', per-
ahè'siC()mpib,aiìCuì'.ioi)almeiitb'tÌDit volta 
la settimana,, ò seguitò > da uh' convc-
n.iento riposo cho pern)etta-al. personale 
di rlstorara lo. forze, e di attendere 
anche a qualche privata faccenda. 
' Forse il nViovo sistema i)i turni po­
trà aoche don essere gradito a t'alttno, 
cha hq, 80vor,chia.liduO|i^j n,oll,a propria 
rosistbfiza fisica,'mi'cèrto l'i'niibvaziono 
corri^ppttda a leggi isdisoatibiii d'igiene 
0 a ragioni evidenti di. sicurezza del 
pubblico servizio. 

:r??/»' '9l<' §S^»2fe».?.r/?iÌ!lb<|d?!p,^.»o 
di qualono sociout minore si possano 
sollevare, oofno'pare aienpistata, salle­
vate,,oppo^izlohl «ontro, un, ordinamento 
già iit'tuato ,dà molto,',tea!po all'estero 
é' che io ìtalià avrebbe'dovuto attuarsi 
anche pritna.'Ma nói non possijimo du-
bitaro'cha il regio Ispettorato''non ab­
bia,dato> in tempo la più, energiche'mi­
sure .affincli^ |i«,quo.va,.d,ispasizioni sullo 
oro dì laybrp ó di [•ipo30,^yei)gana-ap-
plicatb senza il ménoinb indugio e in-
di'stidtalnentb da gr'undl p 'plcco'lb '80-
ciutà. Saremmo quasi per diri) cfao aspet-
tiami^ dì.giud]tor,9.,4lai,qu,6sta Pfpva se 
è mdritaia ;la '- riputazionS'.' di -tiiiurgia 
che si attribuisca,al regio ispettorato 
generate duU'eseròlzio ferroviario. , 

C o m m a i n a r . a a E Ì a o e , . d i U m -
b e r t O a Si annunzia, cfie.merooledl 9 
oorrtìite ~ ariniveriìarlo 'della morte 
d'uf'primo Ra d'Italia r—; nel Teatro 
Minar.via, il conto cav, G. 'A. Ronchi 
commemorerà Umberto, ,' ., 

O i ^ l f e . 'Si ha da Rdmà c h e ' i l Go-
t verna ha deciso che martadl^ SiéQhf&ate 
devo consiclerarsi conte ,feata. cibila 
(probabilmanta s'intenilerà 'festa .^aaft'o-
nale) ricorrendo' irrialalizio' della re­
gina Elena. 

Di conseguenza martadr tutti gli iif-
.flci piji,bbli(v.i«arannoichiusi, 

A.yrà puro,luogo,,unapiccala,amnistia 
militare. , ,. 

L o n e « B i e . d ' a i > i i è n t o d e l l a 
S o c i e t à d e i b a p b i e K t ; , Lunedi 
prossimo tutto le botteghe deî  barbieri 
veriiannocchj'us^jaH^ ;.?j{{̂  i4; VPBÌ, . Alla 
ore 6 i nostri 'barbitffnsori. si riuni-

iranno, all'* Albergo Itoma», afraterbo 
banplietto por,.,sol«nnìzzara ilwentiflìi!-
que,simO. anni versarlo, .d^lla fopdifzio'no 
(lolla'loro Sbóielà. '.,. , 

' P i p o m a a t i o n e » . Ilcav..doti. .Carlo 
Turohatti, ctjnsiglipre di Corte d'Appallo 
a Venezia é' stato promossa alla, prima 
c'atogorla. 

Cong.-atulàzioni all'egregio magisti'alo. 
• - I III ' T'MMMMMMg 

buonà-flglia, raccolta liin|asìHàantiero 
un'erba dal fioro di color rosa, che 
òombatteve • la ' febbre, tatto' uri''decotto 
lo diede a bere al malata ; 'ma -senza 
risultato. 

, ._ p,aEà Fraiicaaco .soffriva. La gamba 
si era enfiata, non poteva più muoverla. 
'Ondo la sera, a nòtte, tutti ai ''ràcóol-
sera attorno alla gran tavola, coma 
noi giorni nei quali usavano discutere 
di qualche grossa, vendita. 

Nessuno .qiìella sera azz9,j',(|aT â sil­
laba':' si guardavano silenziósi,' 'mentro 
il vetichio gotaiava nel ietto. ' Avovano 
tutti nel pensiero- là stessa' ct^sa: sé 
morisso? 

Ermenegildpj il genero, prapose in 
fine'ÉÉ'bassa v<)bè°,>pèràfiè HOh''vudisse 
l'ammalato, di mandar .per.ì il':É«diq,o. 
Tutti si intarjrogarono ooB 'gU. t)«chi': 
era tantp sorjo il caqa .ppi*. un,s(ipil 
passai? ' ' ', ' . •. , 
' ^ - Il mio buoin uomo! — 'sospirò la 
vecchia'.' ' ' ' ' ' , ' 
• —! Che. volata,! eafaiiamma!-—l(8vò 
a (lire .Ermeifegildo. ~i Potretei pian­
gere quanto, varrete, senza, pef, ciò eg)i 
guarisca. " , " " ,•'•.' 

' ' (Ciitiiiiua), 
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Nella vetrina del Megozio 
Bardusoo in Mercutovccchio 
vedere i 

bellissimi premi 
a disposizione dei nostri ab­
bonati. 

.paniera di commeppio* -
..'] Regolamento sulla preparazione, e 

àonimoroio del vini, ~ La'- Oaxzàta 
Officialo del % cùtreniv pubblion il, 
;£6gol3meuio por l'ajiitlicaKiono delht 
tV^ge 26 marzo lOOQ, ohe provvede ad 

^i^pedire lo frodi nolla preparazione e 
^^1 ocmmercìo dei vini. 
"'̂ '11 regolamento indica i.'vini- ohe per 
^ efitetti dulia legge sono considerati 
.iì|n genuini e i trattamenti dei mosti e 
'̂ $i Tini considerati conio luciti. Tratta 
,^i vinelli, loro produzione o commor-
(^0, dell' esportazione do! vini e della 
J«ro importazione dall'ostero. 

^̂  ,̂.'4fi(l>¥ii» «1 dot*,-
f i lo B a i > a h i n z . Sappiamo cho il 

MinlaV3i!p,(lella pubblica Istruzione, con 
decritò SO dicémbra u. s„ in baso al 
voto una'alme delle Facollìi di Roma, 
ha concessa al nostro concittadino dolt. 
Guido Berghìnz, per titoli, la lìbera 
docenza in clinica medtòa pediatrica, 
presso la stessa U. Universitti dì Roma, 

Il noo-profesaors! 6 giovAnìssimo ; si 
laureò, se non eìrriàmo, nel lii95. 

Alla specialitii della clinica pedia­
trica — vulgo d malattie dei bambini » 
— egli ai dodiuò ll.i da principio con 
gfande amore o ó^tl, nconosciu'ta <;om-

toténzn, osacndo ^a'tre aniìì — e cioè 
noi dalla istituzii|)tio del reparto — 

ffi'dico dèlia sozio'iie dei bambini nel­
l'Ospitale. 

A! prof. Kerg'binz lo nostre vivissime 
congratulnzioni. 

Al Cipoolo filapn|Pinipa.".Qi 
V«l*dl | | . Ieri sera l'olega^ta^ sali' rial 
Circolo « Verdi », era gremita di scel­
tissimo pn^bltQo.iS'Cui/prev^lelra p,b.rò 
il sessD' forte; •- ' 

Il trattoniraanto riuscì splondidamonto 
mercè l'inturoasameuto di tutti e la modo 
speciale dei coniugi Mollo od A. Rota, 
aber'gen(il;iionto ?i'prestarono, 
• 'Ln'inSroia «'Nadoja'» di U. Zannoni, 
fu applauditissiaia^ ó' l'rautoro l'u mori-

' tamente chiamalo alla ribalta. 
I duetti eccentrici (signori coniugi 

Mello), piacquero immensamente o fu­
rono bissati, Allora' fu concosso un 
altro '.duetto. Le canzoni romanesobe 

.(teqor? A. Rota), furono acolamàtissimo, 
:AUa<ein((»'in'« 'Ilutti in ma^chora » (Po-
:lirpt,ti.}ì allo>'iBoliorzo'.comico (signori 
.aonìifgl'Mello,)', .S'.al potpourry sul 
•«Mio- in maschera »'(Verdi), gli ap­
plausi furono replicati insistenti ed 

<Bni«>imi.-. 1 . i' 1 • 
i^li'orohaatrina, diretta dai signori 

«aestri &' Lazzarioh e G. Verza,' suonò 
a perfezione. 

in conclusione fu una festa in' tutto 
e p(3^,t<jtj|0',gpnjaie..e riuscita. .' -

'Camitàia per I'aliolixion« 
M|Ìpt^ÌÌKi ' Ì«W-Mt>Mor lrqt fa ' ' ' 

,-MI Volizione de(16 regallo e fecero 
imitili per beiiotlcenza le seguenti ditte 
Sgozianti in coloniali e salsamentaria:' 
I^Arroghioi e Mollnari, Deganl Ciiov; 
& t t . , Dogani Giov. lìatt. (illiaUt), U^n 
t£>dovico, Moretti Luigi, Minisini Fran-
i & c o , , C|iptarutti„Giov, Uatt., Pittouj 
l]̂ tiigi,"SKu«Jz iUé|5sandrO|ilS3schi Vitto^ 
l̂̂ tÌ>, Uamiàpi Giovanni, Bottos Angelo; 
Sijuonutti ;jGiovaii|ii, Pàntarotlo ;Oio-; 
.̂ JtnniJ'rNlttìis Luciano. "' 
fplì riparto delle offerto venne fatto a 
tfiVore delle seguenti istituzioni : 
^{i.'̂ Coogregazione di cariti). Comitato 
;^\infanzia. Reduci dalle patrio batta-
'glie, Societii agenti d̂i pommercio, So-
;e(ptii operaia gofieralo;'Giardini d'in-
llUizìa, « Scuola e Famìglia ». 

...1.9 opoi*aaEi«n] dai wàflili. I 
vìgili urbaijl eseguu'ono ieri contrav-
^yi^nzioniV^ por appóstamoiito con 'éesti' 
|dij verdura sull'angolo di via Tomadini ; 
liifer vetture senza fanale ; 1 per get-
!tUo di acqua sporca nella pubblica via. 

,. 'Aoeeaao apilattloo. Verso' il' 
'mezzogiorno di ieri certo Tirolesi An-
f^pio ban(|aio-ti-entenne:.fu',in via Paolo 
;^rpi colto'dà improvviso accesso di 
<epilesaia. N« )̂R'.'cadata rjportò'«Qa fe-
^^a lacerVi-'cblitusa al cuoio capelluto, 
•tii vigile urbano Novello tosto accordo, 
jjj: accompagnò aH'Ospedalo'oiro'fa giu-
'^cato guaribile in 10 giorni. 

/ . 'JFHrto. Nello stallo doli'Aquila nera 
'cl̂ hdotto da Piani Giuseppe fu Valen-
'||no, d'anni 57, da Palmanova, furono 
jiìt opera di ignoti rubate due redini. 

Contpawwanzio'inBV 'Del- Zotro 
Jjiria, d'anui 38, da Udine, fu diohia-

lljta in contravvenziono'perchè affittava 
^'uers< ammobigliiite - sonza'MenUnciaro 
Hit̂ ; persone che in queste alloggiavano. 

Esaminate attentamente il 
p p o g r a m A i a dolU Lotteria Napoli-
Vei-oiia 0 fate subito acquisto di bi­
glietti so voloto vincoro un quarto di 
milioiio u una somma maggiore. Con 
decreto ministeriale 15 dicembre 1000, 
vonno definitivamente stabilito cho l'o-
strazione dei premi si farli in Napoli il 
iiO'gennaio lOUl. 

Slantg lo molta i-lohiijsto di biglietti 
si provuiU' cho i.i viiiuiita si ohiuilerii 
qualche giorno prima. 

È a t a t a s m a p p i t a u n a e ò l i a -
n i n a d'oPOi con moiingliotla e cion­
dolo, porooi'rondo Via Prefettura, dalla 
* Ostoì'ia al Torinese » fino alla Banca 
dì Udine. Competente mancia, a chi aven­
dola trovata, la portorh all'Amministra-
ziono do! nostro giornalo. 

O i a p e n a a « i a i t e pel capo d'anno 
a beneficio della Congrogaziono di'oa" 
rith. Quinto elenco d'acquìi-ofitir'""'''" 

Comoasatti Giacomo n. 1. 
I biglietti si vendono presso la Con­

gregazione di carità e le librerie M. 
Bardiisco n fratolli Tosolini, 

R i n g p a z i a m e n t o . La famiglia 
Livotti profondameute commossa per 
le sincero dimostrazioni d'affetto rese 
al suo amato Angelo, ringnizia dal più 
profondo dol onore tutti quelli ohe vol­
lero accompagnare all'ultima dimora 
l'adorata salma. Chiedo Venia se nel-
l'aCGurbitii del dolore incorse a qual­
che ommlssione. 

Il supplemento del Foglio 
pepiodioè delia R. Ppefattupa 
d i U d i n e . N. 62 del 29 dicembre 1000 
contiene : 

Vedova Antonia fn Valentino vedova di Con-
tardo Glneappo di Vacile di SeiiualB accettò nel-
l'interossa della propria figlia Anauota Contardo 
q.m Oiilsoppe la orodit& abbandonata dal Cnn-
tardo OioBeppe predetto morto il -l viicerabre IQQO 
in Vacile. 

~ Ad istanza della ditta Carbonaro o Vuga 
di Cividale in confronto dì Concigh Giuseppe fu 
Mattep di Gividala, avrà luogo davanti il Trìba-
nalo di Udine''̂ la lidioaKa del Kìocno la feb­
braio 1(101 l'inétnto per la vendita 'al maggior 
ofTerouto .degli imniobiu siti in Comune ceneuario 
di Altimis. 

— Alle ore 11 ilei 26 gennaio 1901 neirin-
teudenza di Finani» di Uuioe ei terrà pubblico 
incanto ad eetinziono di candele per l'appalto 
della rivendita .dei generi di privativa a, 3 nel 
Comune di S. Vito al Tagliarannlo. 

. - Brunetti Giovanna fu Matteo vedova Cral-
ghero di Paiuzza, uoU'ìnterttsas o per conto doi 
di lei Qgli minori ba dlebìarato di aocettare la 
erodila abbandonata dal padi'O dei minori Crai-

fhero Nicolò fn Costantino morto a Palazza nel 
4 fabbraio 1893. 

Ossorvazloni 
Staiiiona di Udina 

1901, *• 1 . 

Bar. î d. a (i 
Alto m. 11(1.10 
livello dal mare 
Ùmido rel̂ .tivo 
Stato dol .aiolo 
Aeqoa cad; mm. 
Velocità e dire­
zione dol vento 
Tono, eentigr. 

mstaarologicha. 
- l{ Istituto To.viioi) 

ore 9 ore 15 ore 21 

755.4 I 
. 71 

misto ! 

oalma ' 
—7.8 

57 
misto 
„ I 

7B4.« 
55 

mieto 

7B4.4 

I 
calma 
-5.0 

calma i l.E 
—7.4 »A_ 
. —4.2' 

8.6 

Teatpo Minerva •> Udine> 
La Gompagnia sooiale di operette. 

(Oirezlona Clanohl-Tani), 
Questa sera avremo finalmente la 

rapproaentaziono della vecchia o splen­
dida operetta del muestro Planquette 
La campane di Comeville. 

— E domani sera In spettacolosa 
operetta Orfiio all'inferno. 

La brava Comfania spora cho sta­
sera — pensando che, dopo tutto, 
nel calduccio dol « Minerva » ci si 
sta tanto bene — il pubblico accor-
rorii numeroso a sentire un'operetta 
che ò certamente fra io più bello del 
suo repertorio. 

Caleidoscopio 
L'onomastico. — Domani 6, S. Baldagaare. Ln-

nodi 7, S. Cisto. 
X 

Eilemerlds storloa. — B gmnaio i82i. -~ 
Emanuele Lodi vescovo di Udine (oulcn col som-
plico grado di vescovo poìohè II suo predeces­
sore Òualfardo ,Rìdolil di Verona morì pochi 
giorni dopo la siia elezione) accogllo noi Palazzo 
voecovilo di Udine S. M. 11 Re di Napoli col prin-
olpo Niscemi. (Ne parlarono le Pagina friulana 
del 1891 a p. 54.) 

e gennaio 1834, (Dall'Occioni Bonaffons e da 
altri è Indicato il 1B33) — In questo giorno 
muore a Udine il prete verseggiatore Domenico 
Sabbadini. Era nato in GamÌDo di Codrolpo il 7 
ottobre l'7d7 da Fraooosco a da Maria Pezzetta. 
Fu anobo ftuppleute da rettoro al Liceo di Udine. 
Fn noto verseggiatore, o cantore del Duomo udi­
nese. 

X 
Un deputalo al giorno. »-L'on. liazvtro o nno 

dei più vecchi parlamontarì. Nato nel 1835 a 
Napoli, sì dedicò giovaniesloio al giornalismo, 
oooupandosi specialmenlo dî  politica e soffroodo 
per questa il oarcero borbonico. Liberato, abban­
donò Napoli per qualche tempo, ma vi ritornò 
Per eseroitare ricsognamouto, senza però averne 
autoriziaziono, e m arrestato nuovameuto. Li­

bero, divenne uno dei piti ardenti liberali e quando 
il Mezzogiorno vonno annesso all'Italia egli venne 
eletto dalia 9.a legislatura all'attualo, sempre 
quale rappreijontante della Nazione por il col­
legio di Conversano. 

È il più oompotento membro della Camera in 
materia di regolauiento interno, e io. per molti 
anni proaidento della Qionta ,|lol regolamento 
stesso. — Alla Camera siede a Sinistra, fu av­
versario di Dopretis, ainioissimò di Grispi, o nel­
l'ultima faKQ parlamentare, appoggiò sposso TE-
stcama Sinistra nel periodo detto dell'ostruzio-
nlarao: — A Napoli copre molto od importanti 
oariche. 

X 
Un pensiero al giorno. — Non sì può rima­

nere hingo tempo fuori della ginatlzia. — Bisogna 
ritornarvi: bisogna che.la formola vera passi nel 
dominio dei fatti. - É'eiò necessario por l'e-

aoilibrio sociale, per lo flviluppu e la fortuna 
ella patria. 

. maPsimit . . . 
^ Te-â eratnr4 \ minima . . . . 

' minime all'uporto —10.0 
rit -, . \ miniraE, —9.5 
6j T.,nper«tora ! 3,„i,̂ „ „H'„pe,to -10.9 

( tempo ,p^ùknhiU: 
' Atìcbra VQoti Bottontrionali forti, o fortiasim* 

Bull Adriatico, moderati o {roschi oltrovo, aiolo 
quasi aar6Do aul vorBauto tirrentcu e SardegUA ; 
nuyoloap' altrovo. Ancorn nevicate noi voraanto 
Adriatico, piogigìe ic Sicilia. Mare agitato Hpe-
oialoQonto l'alto Adriatico. 

Cpoiiaca giudiaE!ar>ia>i 
;;TrilÌunaia di Udine. 

Ruolo dolio cau^e penali da trattarsi 
nidla prima quindicina di gennaio 1901 
presso il nostro Tribunale penalo (So-
zìono I e II): 

Martedì 8 — Durìanig Antonio, le­
sione, libero, testi 13, difensore avv. 
Bertacioli; Crisettig Giuseppe, Stringaro 
Lodovico, Tuftan Caterina, 13odigoi Te­
resa, falsa tostimonìanzu, detenuti; per i 
primi du^dif. avy-. ,Fi;anooachìnis, per 
lo altro due difensore da destinarsi. 

Mercoledì' 9 — Toraada Antonio e ó., 
furto, duo detenuti, tosti 6 ; Golop Va­
lentino, minacele, libero, testi 5, dif. 
avv. Billia.-

.Sabato. 12 ',— Comìni G. B., ti'uffa, 
detenute,-tosti " 6; Luissi .Vnna, furto, 
libera, testi 7, dif, avv. Forni. 

Martedì, 15 — Loi Pietro, abuso di 
autorìtii, libero, tosti 7, dif. avv. Ca-
ratti e Bertacioli. 

Lunedi. 7>̂  000)0 giii -Jicemmo, avrii 
luogo l'inaugurazione dell'anno giuri-
dìoo, col discorso del ,pi'oeuratoru .del 
Re,''càv.'-Merizzi. ' ' ' 

.AUA- CORTE D'̂ ASSISE, 
Ineseguito — si dico — alla decisa 

riuBnci,a.delcomBi. Vanzolti, a nuovo 
Presidónto della Corte d'Assise dì U-
dine fu nominato il consigliere d'appello 
cav. Vìrgillq Panizzoni. 

Giadioì saranno l'avv. Enrico Sandrìni 
e l'avv. Girolamo Cosattini. 

NOTIZIE E;J!SPACGI 
La biografia di l̂ e Vittoria. 

Roma 4 — Si annunzia ohe il de­
putato prof. Morandi, che fu precottoro 
di re Vittorio, no ha scritta la vita in 
un volume cho uscirà fra poche set­
timane. 

Le immonde lene umane. 
Profanazioni infami in un Cimitero 

— Cadaveri sventrati! 
Milano 4 — Di qualche anno a que­

sta parto sì Imniio ne! dintorni dol Mon-
zaseo e dalla bassa Brianza frequenti 
oasi di orrende profanazioni noi Cimiteri. 

Oggi giunse notizia dì siffatte imprese, 
con abominevoli particolari, commesse 
a Gurbagnato la notte scorsa.' 

Sì trovarono cadaveri di donno e di 
bambini strappati alle tombe, oscena­
mente squarciati, sventrati, .colio vi­
scere sparse pel Cimitero e.fuori,, pei; 
la campagna. 

E sempre gl'infami autori dì tali ne-
fiindozzo rimangono ignoti! 

liOttl 

J/ denh'fric/ù 
più diffusa 
del motìdaf 

mìrabìltnentB 
rinfrescanfe 

eonseri/a saaii denti! 

Mm I '4 btcceltì, iasfern/i 
ilirpiritcii Btsì, Un ^.-

Società dei Grès-Mifano 
Prima Fabbrica Italiana 

(Il m a t e r i a l i e d o s s e t t t 
di Gi*BS Ceramico 
Specialilà in tubi tli Giès por 

^condótte d'acqua e fogoatiirte •— 
Pozzi speciali diversi — Sifoni — 
Po'/.'.ict.ti ~ Mattoni forati isola­
tori — Oggetti ppi- laboratori e 
fabbriche eli prodotti chimioi — 
Mattoni refratlari. 

llappresentanto pnr- la Provincia dol 
Friuli l'ingegnere V i t t o p i o MoPO 
di Civldalo, con recapito in U d i n e i 
Riva Castello, N. 1. 

Prof. E. CHÌARUTTINI 

Siecialista per le malattie ìaterne e aemse, 
Consultaxioni 

ogni giorno dalle oro IO alle 11 '/» 
Udine • Via della PaslaN. 3. 

Ili st'ffuii.ii a speciali cotUratti • 
eoa i fabbricanti di oggetti per 
la l'otngrnlia l'Ottico G. Rippa, 
successore a G. De jMrenzi,^ 
può tornire tutli questi articnh 
a prezzi eccezionàimente ridotti 
Kai'untondone la qualità, supe­
riore. 

maro earegg! 
a base di Ferro-CliiDa-Baliarliaro 

Premiato bon medaglia d'or e d'argento 
Vulsnti autorità modicho lo dichlaraou il piti 

offlcadG ed il miglior ricnstìtuante tonico e digS' 
ativo dei preparati eonaimili, perche la preienin -
doi BABAKBARO oltre attivare lo funzioni 
il«!lo atomacOf aumoutare l*appetito e preparare 
una buona dlgoetìoDO, impodlftoo anolie la Mtiti-
oiiezza (.'he è originata dal tolo FKRRO CHINA. 

USO I £/« &iccAier(rto prima d«t -^mik. 
Prondondone .iopo il bagno rinvigori»od «d ' 

ecoita meravigUosAmonte l'appetito. 
Vendealin tutte le Farm&ólet 

Droghieri « Llquorlitt. 
Il Chimico-Farmàoiata Bareggi ò pnre l'unleo 

preparatore del varo a rinomato BXlilDO rige-
naratofo della forze del oaTaltl e dello antiche 
polveri contro la bolsaggiùe o> tosaa dei aavalli 
• buoi. 

Dirigere domande alla Ditta £1. O . Wx^* 
t e l l l '3ar>e«vl — P a d o v a . . 

Deposito in UDINE pregio la PITTA GIA­
COMO COME88ATT1. 

Macchine per cucire . 
Il eottosiìriito ni fp ;np dovere î 

parteoiparij alla S. V. di avere un grande 
dtìpo9ito di IHiiocliiine':dA c u c i r e 
e d a o o e s K O P i n i t u t t a i e q u a » 
l i tA deljo migliori l'abbriche gei'nia-
nictie, ',epn officina',meccanica speciale 
per rìpai'asidni e cambi. 

ITALICO ZAIiNONI 
Viine - Fiumd OsrfbBldl 15- Viin> 

N.U. Tutto le niacchido vengono g(l-
rantìle per anni dieci, e le riparazioni 
per anni uno. 

GIBERTO HAFFAELW 
CH1RURG0-.DENTISTA " 

MM& ver molti anni del lott. prof. S T M Ò I I 
DEUJIS BOUOLB wjisajgA , . , . 

Visito e consulti dalle 8 alle 17. 
K n i NI K 

Piazza S. Giaoomo - CftBa Giacomelli N, 8, 

L a g g e p e i n q u a r t a p a g i n a • 
Piliecor — Bertelli. 

Boirsttìno della B o r s a 
UaiìHB, 5 gQnàaio 1901. ' 

-Rendita. Jan. ,4 !dan. 5 

Italiana 5 "ja contanti 100.8D 99.10 
> „ .5 ?/B tine moae . . , . , ' . 101.10 90.35 

„ 4 V« lOS.W 108.90 
7 1 . - 71.60 

Obbligazioni. 
Ff rrovio Miìridiouali 314 . - 310.— 

3 0 6 . - 300—, 
Fondiaria Banca d'Italia 4 "/o . 607 . - 5 0 6 . -

„ Banco di I7apoli3Vi'>/D 4 3 5 . - 435. -
Fondiar. (Jasaa Itiap. Milano 5 °/p 509.-' 508.— 

Azioni. 
Banca d'Italia . . . 892.- 890.— 

„ di Udine 146.- 145.— 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 140.— 140 . -

' ,, Cooperativa UdindHe . . 3550 35.50 
Cotouiflcio lldiuQBe • 1359.— 1350.— 
Fabbr. di zuot̂ horo S. Qiorgìo. 105,— 105.— 
Sooiot& Tramvia dì Udine . -. . 70.— • 7 0 . -

„ Forr. Merid. 712. 704.— 
„ Ferr, Medìf. . 6 8 4 . - .524.— 

Cambi a valute. 
Francia clieqnee . 105,45 ' 105.45 
Qermamn » 129.60 129.65 

26.44 26.45 
Austria - Corone . . . . ,} 110 . - 110.— 
Niipotooni ',) 21.08 ,21.0S 

Ultimi dispaooi. 
Chiuanî a Parigi ga.9a 96.95 

1U5.41 105.48 1U5.41 

BUDAfrR?:«UDAf£»V 

Azione certa control 

Stitichezza abituale — stasi sanguigna '„ 
— cataì-11 dello stomaco — tnalatti'e •' 
del /'egaio e della milza — disturbi di 
circolazione — affezioni emorf-oidarie 
— catarro vescicalo — renella, e for­
mazioni di calcoli renuli e vesoicali, 
lì tutte le indi.ipoaìzìoni derivanti dalla ir.-, 
regolaritiidollu funzioni intestinali corno:' 
inappetenza; nausee, languore, cok-
geslioni delcervelio, vertigini, emi-, 
cranie, eco. 

Numoroso autorità modicho no ìltustrano ) progl' 
e fra questo 1 ' ' 

FrofiiSSori B&CGELLI, LAPPOHI, LOHBBOSO..^ 
— Esigere Palma e Faosimile —• ̂  

Vendesi nelle farmacie e negozi d'acque minerafL 
Proprietario: 

• LOSKR JÀISQS, BIJDAPEST 
fornitore dalia Gortb iDiporialo e reale 

d*Au8trja Ungheria. 

Enrico Cercatali, Direttore responsabile. 

Ditta G. 6. Asquini e Madella 
Tia GìrMTallazta rra le Porte Tilialta e Yeaazia m Filiale 7ia Tillalta N. 42 

GRASSE DEPOSITO 
Legna da fuoco e Carboni Dolce, Fossile e Coke 

oan a n n e s s a 
MAGAZZINO VINI NOSTRANI 

Marsala, Vermouth, Barbera, Moscato CauelU. 
Prezzi limitatissimi. 

,iLa Ditta si pregia avvertivo che in vista della stagione, 
invernale, por oomodità dei signori clienti vocohi e nuovi-, 
col giorno 1 Dicembre' aprirà una Filiale con voadita in 
Via Villalta N. 42 e precisuiucntc di fronte alla fontana. 

Le ordinazioni si potranno laro anche per, Telefono N. 165 
che la'Ditta ha creduto lieno di addottaro per comodo dei 
signori clienti. 

S e r v i z i o sr>atls a aomlo l l l o . 



X ^ 01 FEGATO DI MERLUZZO^C^ ^*«|%% 

CON IPOFOSFITI DI CALCIO E DI SODIO. 
Qaostl du* prepafot! costituiscono i! più efflctioe e 9Ìo«ro t>ie7.y.o di 

cara noUe malattie a» eaHffflmento. — E tlu proferirai ti Pl t looor 
quando ai tratta di adulti è' di vecchi, e l'Emulsiona 01 • l'itieoot- nel 
oSsI 'al lianiblai ai quali torna più cradita la preparaJione emnislonata, 
òaSÀndo questa più asaimilabUe per le «oaumio emulsive ohe no aocele-
rano mirabilmente Ja fanzJotte digestiva. — Quindi, i Medici raoeoman-
dano'sfaiprs tanto ilplttcoor quanto l'Emuisioue «H FlUuooi: ooî tro 
Sorofote . 1 Graoiiitó | Z)e6otezza \Caiaixte  
SHOfiittailtta.lX>«mttrizioae\ Tubercolosi\ Tosai croniche 

llMtWM H'imiMB Dl'ftTIEgOR tmo sip/'itAiiaiissim. 

fi.HiilJfpHi, Mt'StiliaA. B E S T B L U a 0., Mlligo, »l« PMIJ,fr l l j , m,l «I mirli B,̂ .«...'<, 

flfCl TIPOM ">*»'«•"•«"• i'n*»"«iniU>r<i. 
MbCL I luUIl II mÌBl"ir lim dio contro la 

.sdilulf '*ui r'O'iitu o v^i'i'hm. Fldt'om; ^r «do 
t,. 10 Flitcìnn* ptct oio l, 5 

U t r U l t M I IVU (p„|„. |»Prrirost.luiri.,l!or-
,;ad saia i m j o v e r l t o <t ! ( ' VJ5«,I ttiu V dipU)'ar''0 

da ttmii «"'ni'i di • S1H Pli.cni'O t. 6 
A n r p o n i liiie7."oHt' or̂ n'ilf-aHidlblenorniifica 

paliOH %f I' ii-tui cmHHi U'iup. Hfcone L. a, 
Doposilo ganeraki Milano, doti. Moratti via Torino, 81 

e Ditta Bianoatdi Calvi o C, vi» Borrotnsi, 9. Vendi!» 
In lutto lo farmacie,, In Udine 0^^ Farmacia Bùttra, 

SB. t'oaloDO del rimedi aMiiSlitioi o anllvonerei 
coi sacoM S'qoardiaoi è la pi6 logegnoaa «oopaila to* 
'Tapodfiô . LB''̂ oura''Qoa questo motodo'd la nìii effloaoe 
a la meglio tollerata. CHlBDSM.c&<ìisaMoUiia doppia 
al doti. Moratti via Torino 21 — Milano ~ Il modulo 

x'pSi la diagnotl o cor»' 

iiiiQ.i.ii.TTie 
NDB^OSE , .-

DI'STOIÉAG©'"--"'̂  

Guru r«Ai«nle coi «««ehi orj(«isiel d*l 
.Mloriii frqn r̂diano del dottor, iHORBTW, 
Turino, 81 ,— ^ilabo. 

if, ^i«': 

tali*-' 
Vi» 

-««»?? t i - ) ! " wm 

« E à i E RIHfllITA SPECIALI 

Biplotni d'onore, medagĵ ^̂ d'org ^d'j^^nto 
(e: Boifc^i^e) attestano è& il 

.*,§•• Teso/-imOFERABillE, e .NO?J, 'XE^E 
uRJTKJybL • 

• Indirizzare dom^n(|9 e, richiedere e£|'tnp|()3i b')Z .̂o|i,Cc/{e 
vedranno spediti QVUtMÌta'^Bnte insieme ad, elega^nle ,.ed u 
uif^ .redmne) . là A*^«^fe, .OJ|,|(4,A4l,||ifl|i, «f.tl.W,* 
Dicitore del Regio OSservatorloSBacetó^fo di KflWs 
( U m b r i a ) . '' '•"'*' ' ' ' •"''''". 

r ) ,M|. f j t i j "iwrrtiiitóiHu"."»"'.« !'""»'• 

....Ma^M/fOMflIil 
tU-^MU'mO^' ' U ' i D l l M ' E •" VIA GRAZZAN0- •• •"' 

i»iitB''^*<r H'< 

1 • ì .,.t { ' . . 'sat f 

' Br^iaiato cQ̂ i Medaglie.d'Qro aUe.,Bsposkkiii. di Napoli, ftoma, AtabungOj». : •••>"•• • 
' '& tjlfea a 'Pidine,̂  yg,apzjà»rEĴ 'teRtBJ?; 9".Torioo' t898< ' -'• " • ; | ' j , ;;;̂ .: 

óìiSmABASSm 

««••«•fre si l'Hejspulsconw ael ia ti|iM»«r«l!a del 

11, Eottoacritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lieito diohiifr»rn rhe L'ÀMARQ. P'UÈWB preparato dal 
o|imico fàrmaoifita Domenico lìg, fian4ido è 11 vero rJRe-
ncrature dello stomaco, poiché sniiieDl!» J'app»tito a facilita 
Is |Ì|KMti|(tnf,. • , , , . , , . . ' , 

' • Tale iiqn'ira'non uloooltóo i di gnsto piacevole, tonico 

D'UDINS sia s'etìipT'e più â pirezzatò'Vjiil pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il mi'gltó'r tonjfii? dig ŝiUvofflita 

" ' W P ; •-,-;.( al,. .,;„• .. ' •' 

Siff.De Gafi^'da.frenico, fkmawsiaiiOèinaM; 
Mi d ̂ ommainsoteguto ratteaiarJe>aiie>atendoiuMto 

il suo AMARO D'OTliVAnd'ibo'troTa»o(ia'&Wiefatì»pik 
sorprendente honsolo in tuttai qaeUeim&lattie<'d)nitoniàé() 
aocampAji'&ate.d? .anoressia, «aainanoaca ,in)llsi<lDap|it!t«ai« 
derivanii da postumi, da, in»i<i|ttì̂  4>au7leî ti(l'>!Ìiìrolìd»iildt! 
IsHtaao' da ^arte ideilo <9^qaiio ,̂ in̂ deailBa:><iiaase> maMige 

U,AmABO„D'UDINE é uno dei migliori tonioiittliasto 
abbia eonosciato, e sua;:]flaiiiò(di preseiiiversnaiimidiialititi. 

Oradidcs, sìgbar De C!tiindtdo,'iisensi4eilslQ»a(drfobta 
stima ed osservanza. ' ' " 
• PoUgnano a Uate, IS lebbra tlg96. i' 

Edicola'4iott.f»lell«Ki*ilii' 

• - i ^ . II..',., 

TUTTE LE DIFFICOLTA' 
SO N 0 E LI MI 

ba quantità e rimpdmnzadbi prèmi è nqt9\j9|l|peî (i§,î ^ 
^H£!?l4^-3?,t^.^^3^i; dei sesapkQk.Biiiwfèrò senza zeril damanti e senza «erie; ,9't 
tfh bigliétto vìflce 250,000 lire e può vincere una somipa maggióre. , 

;, ~jCeil0 higl^^tti ^^nno ii^mio as|i|3|̂ rato e possono vincerne diversi per una s,otìim£i rilpvajate. ii;, ;.; . !.. «M? - f»4 
i biglietti coi iMìmerì più'prossimi a quelE^^maggiormente favoriti dalla aortê Jb̂ ânno assicurali;;jfi]ftg|̂ ,/;$,qrfe î);̂ ^ 

f îpuii 4w ̂ nsolmone da lire 25i)̂ ft0̂  12,'60O, 5Pp,p, ?!pOO. ; ! ' , „ : ! ' 

ì M I l M r ' * ^ * ' ^ " "'̂ °".-̂ "*^ -̂ •̂. ^̂ °̂*̂ ' ^^ (^gnt^mh so»» â yr,e 250,QpO - 125,01)0 - 50,000 -'2,5,DpP-g(|,̂ î !̂;v ;̂̂ ;g 
1O;OO0 - 9000 - 2&0O'*- 2000 - 1250 .- .10,OOi- 500 - 260 i 2.50, - 240 - 230 - 2S0 - 2 0 0 a l ' min i lo ; 

«I f ?é fm^" l "«W *®*'* P'"*"'^ «•'«' «y_p«>FWM<» \,m%m^':Kpfi-fe gA'.«-a!f,P«» dtt-bM^pi-ii.pi'1:^*^19,^^; '«!:. 

'j'< i/1 

"K. 

.1, !-',0 

la 

Questi pregi spiepno e giusftì-tìicano l'immensp favore che incontra,̂ ci|T̂ .ftnî Bfì,;,l̂  

màè ;ÌQ«teias'.nazionale' HAP^JW^^lROl^;:; r;;: -l 
llslrazioneideila quale venne (lef^jv^eiite figsat^r PO'? Decreto Mifl̂ 8tê iâ ,̂Ig 0i(|epft!;s,!p(),9,,?iliOTX^SEÉII0oM^ 

I biglietti interi eostano lire d i e c i . — I mezzi .biglietti i i ire,oinn«o.,-- ,I , deoiipi di biglietto lire m»»., — Si vendono in NAPflU, d?il. Qom^iQ j)pjr|,|;|Eap3Sizjanfl„d\Igipn9vti»«t'0i « 
l't ' '° P^*™"'?Jl&,¥.•..i^tn1.AM*.' -Sife^XPRONA presso il Comitato''^ér l'Èsiiosiziona sotto l'alto patronati del Govsrnp.^-rr ' In W Q Y A 4%)fe Paf»fJ . f J l ! f i i l»«» l»* i i«n l r f»»»n 
Via Carlo Peliife, 10.'i^' In ODINE ali Catnbravaìule signori: LOTTI e-MIANI, via-della Posta — ALBSSAmRO ELtÉRt), Pima V, E ; —, .QIlI#PPp'0™^.^ si^tifleltMeBtfa •nr.'- Wiftf.n 
& & | ( , 8 ^ S a i . r i ' W Ì B ? l i . # M J M . p ^ Póstali-autorizzai dai'Ministeró^Welle Poste e Telegrafi. - f t PROGRAMMA DETTAGLIATO SI DISTEIBUISCE, 
GKSnsr-— Sì avvisa che Biglietti, Mazzi Biglietti e Decimi di Biglietto, a centinaia complete con premio garantito ne rimangono in vendita pochissimi. 

qualohe rivenditore fosse sprovvisto di biglietU o pretendesse un predio maggiore a quello di eosto, rivolgetevi subito alla BANCA OASARETO in Genova, ohe essendo 
a dell'emissione è l'unica ehe possa ancora eseguire oualunoue ordine senza aumento di nrezzo. tnoarioata 
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